
ECONOMIA E LAVORO 

Caso Recniit, Giappone sotto scossa 
Cento incriminati 
nell'inchiesta che 
sta travolgendo 
il partito 
liberal-democratico 
Ora viene chiamato 
in causa Nakasone 
Anche Takeshitadovrà 
rispondete al Parlamento 

I 

Tutto cominciò quando 
i segretari 
dei due premier 
e del presidente 
della Ntt ricevettero 
a condizioni favorevoli 
azioni Recruit-Cosmos 
prima che la società 
fosse quotata in Borsa 

Lex primo ministro Nakasone è indicato dalla 
stampa giapponese come II prossimo obiettivo 
della magistratura che Indaga sullo scandalo fi­
nanziano Recruit-Ntt Viene pubblicata una «uà 
dichiarazione del 1985 dalla quale risulterebbe la 
sua responsabilità nell'acquisto di un supercom-
puter statunitense che I» Ntt ha passato alla Re-
cmit Gli incriminati sorto ormai un centinaio 

illstU 

sire Yasurtire Naktojrj «rjal 

Lex prima 
ministro 
YasuMro 
Nakasone gli 
ultimi sviluppi 
della vicenda 
finanziaria k> 
vedono 
sempre più 
coinvolto 

SUO successore Takeshlta I In 
tera «tor1a-<l«llo «MnWH, Re 

jhlll-Coimo» e Niepòn.Jfle-

dolprirriOdopoguèlTaiVerret 
bo docapiiato di due * h u p l 
maggiprj eaponwli e pWieb 
» subire uin >fose«o il cui 
moto RU* tmmJam' la 

tì6 sBl^alaaìanae «so 
Interna: e matvdare ili uno 
fcahd«te*h*1u¥»iaMwa 
SS h. *&*« W&, Hffi*l •Shin o 78 anni »rtlsl|ce di un 
duplice; capolavoro; * la ere* 
s p tecnoìogteaf* Ntt e la 
(Ma w A l e prfviÉ&doné 
per torte dj Migliala, di mi 
lìardi - è fjataarwltata per un 
fegato ctnoOmliirSii eli lire 
fegato distribuita in propor 
zloni poco diverse aceqtinaia 
di persane 'Gì sono in Itela i 
due primi mirtlslrl e ufi sotto 
segretaria al Javoro (rat cento 
Imputali ma fra questi abbon 
dano ciltw ai .famigerati «se 
«retarli giornalisti * iMiWoria 
ripeso Vertmente piccoli 

l| mezzo della %omi*ione 
farà soiTidere parecchia sente 

In Italia, la distribuzione di 
anioni di una società prima 
che venisse quotala, In via di 
MWJttJWieha lUCfasiero coh 
la Vendita II giorno dopo la 
quotaatope è «tata da noi (al 
fa alla luce del » |a CSI veda la 

iegàrie di pereoneprevljla an 
che nel regolamenti di vendi 
la) E farebbe sorridere anche 
in Giappone se non li fosse 
trattato di Recrull-Cosmos e di 

fi».*» 
.«attorie e le prevancaitoni wmShb 

sin tempi da una pane al ar­
ricchisce con un serbato di 
ùnnunadi'fOsiiaHamo per 
il quale ha avuto bisogno che 
Il ministro del Uvoro chiudes­
se lutti e due gli occhi dall «l' 
tra riceve tramile il governo e 
la Ntl due calcolatori Cray le 
macchine più polenti del 
monda per sviluppare una di 
Velane intelligenza artificiale e 
entrare nelle telecomunicazio­
ni per la porta apertagli da Ntt. 
Ma allo stesso tempo Recruil 
Cosmos resta una società di 
investimenti immobiliari. Il se.' 
tore più speculativo dell eco 
nomla giapponese 

Un mostra nato dallarro 
ganza scrivono oggi i giornali 
sii Non tutti I giornalisti furono 
comprali Ed alcuni vollero 
raccontare la sfora del depu» 
tato socialdemocratico Vario 
aulte Narazaki, invitato, nella 
propria casa da un dirigente 

della sedei* per trattare certi 
aliamoci che venne filmato e 
registralo durante la visita 
Certe Cose Aon « fanno agli 
amici 

Oggi però è anche la priva­
tizzazione della Ntt che morde 
la •cosciènza1 di alcuni am­
bienti Lotti di azioni Ntt ven 
nero posti In vendila dal go­
verno a prezzi che tono ttau 
secondo il lotto fra 16 e 19 
milioni di yen (fra 16 e 49 mi 
liom di Ine) per azione Ci fu 
la ressa, le azioni salirono fin 
sopra 3 milioni di yen e fin 11 
tutto andava bene Ora anno 
scese in borsa attorno a 1 6 
milioni di yen e molta gente si 
sente buffala. La privatizzazio­
ne i nmasta a mezza strada e 
si parla di smembramento del­
ia Ntt Intanto, in Una cerimo­
nia sacrificale offerta al pub­
blico pagante ifunzionan del­
la Ntt si sono autondotU lo sti­
pendio 

RiU e miti del capitalismo 
oggi straordinariamente vw 
anche in un paese nuovo al 
capitalismo ed in una società 
con forte Individualità cultura­
le come Il Giappone Qui II co-

,sto,vaVp,d(jin,dapulajo,!. " 
.che spende per essere è W i 

deputato e restarvi-«calcola-
to a circa un miliardo di lire al­
unno Non lo pagano gli elet­
tori ma i-donatori. 

Tutti sanno che non esisto 
no veri donatori non c e chi 
sborsi uno yen senza Interes­
se, pera i doni sono legali ed 
in aumento I motivi sono 
semplici si tratu di leggi fiscali 
o di regole urbanistiche, di 11 
cenze D di appalli, di «privatiz­
zazioni» o investimenti lo Sta­
lo e le sue amministrazioni 
non possono tare nulla senza 
distribuire ricchezza 

Nella privatizzazione della 
Ntt le tizzoni sono state vendu­
te a un prezzo che oggi risulta 
elevato P^ò chi le na com 
prate e-hvendute ha fatto gua 
dagni prossimi al 100% Chi ha 
pagato? Prego andare a vede 
re nei portafogli dei fondi pen 
sione ad accumubutonei 

Il acquirenti .privilegiati. 
.. ioni fltt. spacciaU come 

.previdenza.. In un paese che 

rifiuta la previdenza come l'in­
tendiamo In Europa. 

Insomma, quei truffatori 
della Recruit-Cosmos rischia­
no di far la figura di ragazzini 
in una situazione in cui (eco­
nomia è sociale mentre il de­
naro fa la politica L economia 
è talmente socializzata ette 
non e'* una lire di profitto che 
possa essere realizzata al di 
fuori di un quadro istituziona­
le della spesa pubblica indi­
retta (o spesa fiscale. U n 
esenzione vai* spesso piti di 
un contributo) « dlre|f«;«oii | 
suoi enormi flussi di erogazio­
ne finanziarli. È sociale al 
punto che di Ironie al pac­
chetto di spazzatura che «1 è 
rotto in mezzo alia strada rutti 
pensano alto montagna di im­
mondizie che ita occultala • 
chiedono una commistione 
nazionale contro, la cernuto­
ne, quale vie di talveiia, 

Peroè U denaro cheta la 
politica, in questa situazione 
la democrazia pud return un 
nome dietro il quale, come ci 
spiega una anlta t ""-" " 
fjMflca «tentale, 

.«questo a r a m e i K e r i i la * 

proiettori di u n ^ ' t f à c j U 
la perdila di vou dei llberalde-
mocraUci in una elezione par-

che sistema economico e so­
cietà non si identificano, che 
nessun «sistema, economico 
nette a racchiudere tutto in te 
stesso esclusi forte certi mo­
menti di incubo totalitario co­
me quelli vissuu rnfizo secolo 
fa Siamo convinti e è speran­
za Mazinga, l e n e del pnmo 
fumetto di gran successo in­
viatoci dal Giappone abituato 
a violare le regole fisiche del 
nastro mondo cade Qualche 
Mazinga cade Pera se la de­
mocrazia del doni si perfezio­
na e Va avana i Mazinga tome-
ranno a volare a violare le re­
gole fisiche, volteggiando so­
pra un mondo chee certo lat­
to di persone vive che posto-
nolani cadere ancora Ma per 
ricominciare sempre dacca­
po? 

'*4 i*i 

Ricco, ricchissimo, quasi povero 
m Dice preoccupata Lester Thurow del 
Massachusetts Insiliate of Tectinology "Se le 
cose continuano di questo passe- tutti Unire. 
mo per lavorare pet\ giapponesi » 

Ribatte con managenale «honchalahce» 
John Reed presidente della «ilfeorp «Noi 
abbiamo venduto gli ultimi piani del nostra 
grattacielo ai giapponesi E coti d ò ' I soldi 
corrono dove ci sona cose che valgono 
Quello che davvero conta è che questo edifi 
ciò sia a Manhattan Che poi appartenga a 
toro ha un Importanza del tutto seconda 
ria » 

Mentre ancora vive sono le Immagini del 
funerale dell .ultimo imperatole. Il dibattito 
imperversa e le domande si accavallano 
Che cose davvero questo Giappone che si 
e da poco lascialo alle spalle lera dello 
.Showa» (la pace luminosa) per entrare in 
quella del «Heisel. (realizzazione della pa 
ce ) ' Il nuovo padrone del mondo come 
sembra SM88eriKi la sua preponderante ed 
arrembante presenza sui mercati finanzian? 
0 soltanto una sorta di Pantalone internazio 
naie costretta a pagare i conti dei véri potenti 
per «affittare» cieche non ha e che mai porta 
avere? Un gigante economico che ormai 
stringe nelle sue mani II nostro futuro o, più 
modestamente un Colosso flnanz'iano che 
cammina su" argilla di due piedi minuscoli 
privi di quella forza militare ed Ideologica 
che immancabilmente sostiene una vera 
«potenza globale ' 

Il sospetto che nell accanimento della di 
scussione molti miti e molli stereotipi vada 
no sovrapponendosi alla solida realtà del (at 
Il appare In effetti pia che legittimo E prò 
pno quello è quanto sottolinea Gianni Fo 
della docente di Organizzazione dell econo 
mia intemazionale alla Statale di Milano che 

proprio in questi giorni per i tipi della Nuova 
Italia sta per dare alle stampe un libro sulle 
prospettive dell economia nipponica «In 
realtà - dice - 1 immagine de) Giappone sul 
ia quale ih genere si ragiona è quella filtrata 
dai mass mèdia americani Un immagine per 
molti aspetti deformata e parziale» 

In che tento? 
Ne) senso che è fuorviarne analizzare il ruolo 
e le prospettive del Giappone nell economia 
intemazionale semplicemente chiedendosi 
se quest ullirno potrà o meno rimpiazzare gli 
Usa nel ruòlo di potenza guida Nel mondo 
di oggi in realtà le cose sono assai più com 
pleste ed indefinite e soprattutto includono 
una pluralità di .soggetti che non può essere 
ragionevolmente trascuarata Un esempio In 
genere I analisi americana tende a sottoli 
neare due aspetti di questa «irresistibile asce 
Sa» del Sol levante Da un lato I enorme capa 
cita di risparmio dei giapponesi oltre il 18 
per cento del prodotto interno lordo contro 
il 6 7 per cento degli Stati Uniti dall altro la 
fortissima incidenza delle esportazioni che 
coma noto sono più di due volte quelle 
americane Behe questa realtà appare al 
quanto ridimensionata se nel gioco delle 
comparazioni entrano anche le grandi eco 
nomle europee 0 II Canada L incidenza del 
risparmio sul Pll in Italia o in Germania è in 
falli Superiore a quella giapponese e la per 
centuale di esportazioni canadesi è il doppio 
di quella nipponica 

Il che, mi pare, fa pendere la bilancia assai 
più dalla parte della debolezza che da 
quella della torta del nuovo Giappone 

In parte s) anche se ripeto è fuorviarne al 
frontale il problema in questi termini Oggi 
in ogni caso oltre un terzo delle esportazioni 

Un paese economicamente molto forte, 
ma per diventare una vera4X)tenza 
ha bisogno dei «cugini» asiatici 
Intervista con il prof. Gianni Fodella 
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giapponesi il 37 per cento è diretto verso gli 
Siati Uniti Vent anni fa non arrivava ad un 
quinto Sicché in termini certo astratti ma 
non per questo necessariamente paradossali 
si può affermare che al di là della retorica 
sui «nuovi padroni del mondo» (economia 
giapponese è più dipendente - e quindi più 
vulnerabile - oggi che due decenni fa Ma 
non solo Più In generale il Giappone è lungi 
dalf aver superato la debolezza strutturale del 
suo commercio Le sue esportazioni sono 
prevalentemente costituite da prodotti ad al 
ta tecnologia relativa producibile anche nei 
paesi d arrivo o comunque prescindibili Le 
sue importazioni sono invece composte per 
due terzi da materie prime prodotti alimen 
tari e beni capitali non producibili ali interno 

Eppure questo «debolissimo» paese ha bel 
lamenle superato la prova del caro yen ri 
gonfiando, a dispetto delle previsioni, il 
suo surplus commerciale ed invadendo I 
mercati finanziari Ha già scavalcato in ter 
mini assoluti gli Usa come elargitore di 
aiuti al Terzo mondo E lo stesso deficit 
americano è oggi In buona parte finanzia 
to con soldi giapponesi 

Certo Ed io infatti non sposo per nulla la te 
si della «debolezza» giapponese Anche per 
questo dicevo che quello della «dipendenza» 
economica è un problema astratto teorico 
In realtà tra Usa e Giappone esiste oggi assai 
più che una competizione un rapporto di re 
ciproca deterrenza Se I America chiude i 
propri mercati al Giappone taglia anche una 
essenziale fonte di finanziamento del proprio 
deficit E se il Giappone taglia i fmanziamen 
ti rovina il suo principale mercato di merci e 
capitali provoca una recessione rovinosa so 
prattutto per se stesso Data la struttura dei 
suoi commerci legata a prodotti tecnologica 
mente avanzati ma superflui caratterizzati 
da una bassa elasticità di domanda rispetto 
al prezzo il vero perii olo per ti Giappone è 
proprio quello di unci recessione internazta 
naie non la rivalutazione dello yen 

Ma qual è, allora, dopo tanto parlare di de 
bolezze più o meno astratte, la vera, con 
creta forza del Giappone? L alta tecnolo­
gia? 

Anche qui in realtà e è un mito di sfatare La 
bilancia tecnologica elei Giappone - il rap 
porto cioè tra acquisto e vendita di royaltiés 

per brevetti - è Infatti passiva Oggi come og­
gi I giapponesi non hanno alcun monopolio 
tecnologico le chiavi, voglio dire, per produ­
zioni precluse ad altri. Stanno investendo 
molto évero nei sup8ttonduttorl.net calco­
latori della quinta generazione, nella fusione 
nucleare Ma questi sono diaconi che riguar­
dano un futuro ancora difficilmente leggibile, 
non il presente In generale mi pare Valga an 
cora il vecchio detto credo forgiato dagli in 
glesi inventato in Europa programmato ne­
gli Usa e prodotto in Giappone 

Il che, in pratica, cosa significa? 
Significa che la vera forza del Giappone sta 
ancora nel produrre e commercializzare le 
tecnologie non nel crearle In due parole 
nella tecnologia applicata e nel marketing 
Non si tratta di cose da poco Anzi proprio 
qui sta la chiave per capire un fenomeno 
nuovo che va sconvolgendo tutte quelle teo 
ne sulla «deindustrializzazione» con le quali 
molti economisti io stesso pensavano d aver 
decifrato il codice per interpretare I avvenire 
In realtà due novità hanno frenato questa 
tendenza la microelettronica che ha auto 
matizzato i processi produttivi anche nelle 
produzioni cosiddette mature ed il fatto che 
la produzione ha cessato di essere il fattore 
centrale del processo economro Oggi si 
vanno sempre più affermando le «imprese 
senza fabbrica» Imprese cioè che commis 
sionano ad entità decentrate produzioni che 
in assenza di questo «cervello commerciali* 
zatore» non nascerebbero mai Ed In questo 
i giapponesi sono davvero ali avanguardia 

E ciò basta per far di loro 1 nuovi padroni 
del mondo? 

11 problema 1 ho detto va al di là del Giappo 

ne m sé Guardando esclusivamente alla 
nuova potenza giapponese, anzi, si finisce 
per non vedere II vero fatto nuovo che è I e-
mergere di quello che nel mio libro chiamo 
l'Estasia, ovvero I Asia di cultura sinica La Ci­
na, ovviamente, le due Coree Hong Kong, 
Taiwan, Singapore, 1 Indocina la Thailandia, 
Un area culturalmente compatta, affidabilis­
sima a prescindere dalle profonde differenze 
ideologiche dei diversi regimi (io credo che, 
in prospettiva, lo scontro tra capitalismo e so­
cialismo sempre più tenda a perdere rilevan­
za) Un area che potrebbe rappresentare la 
vera sponda produttiva e temtonale per la 
potenza commerciale del Giappone 

Non mi pare tuttavia che Cina e Corei ala­
no particolarmente vogUote di sncruaeit-
tare, sul plano economico, una riedWone 
di ciò che prima della guerra, sul plano mi­
litare, rappresentò la «Sfera di «prosperi-
tà della grande Asia orientale». 

No infatti II passato pesa come un macigno 
e ben pochi nettarea amano ì giapponesi 
Questa è in realtà una porta sul futuro aper­
ta per tutti soprattutto per 1 Europa 

E, In questa prospettiva, che ha fatto, lino* 
ra, l'Europa? 

Al di là delle chiacchiere le sue iniziative so­
no nassumibili in una parola mente Sicché, 
in sintesi quello che ten è ossequiosamente 
sfilato davanti alla bara di Hi-ohito era tutt al 
tro che un mondo alla ncerca dì «nuovi pa 
drom» Piuttosto il riflesso di una realtà polle* 
drica in rapidissima trasformazione dove 
tutto i centn di potere appaiono in movimen 
to Un mondo che certo deve per leggere il 
proprio domani guardare anche Ad Oriente 
Ma non soltanto al Giappone 

16 l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 
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